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Venerdì 16 Maggio 1902 

ABBOHAMEHTO. 
'Etm tutti i giorni tmane le Dcinenioht. 

Udine A domioiiio e nel Aegno 
Anno IJ. le 
Semestra > 8 
trimestre > 4 
Per gUSiati dell'Ontose FoB& Anno 28 
Semestire e trimestre in propordoue. 
, — 'Eaganientt «ntloipati — 

Un, nnmero eeparato otattnimi S, (Direzione e Amminislrazione: Via Prefettura N. ii) 

Udine-Anno X X - N . 1171 

INSEHZIOHI. ! 
In terz» pigina, sotto 1» flita» del g»-j 

reato ; comumoati, noorologi», diMl»»»-
lionl e ringraaiMnenti, ogniUneiO.™ 9; 

In quarta pftgìna . , . . • . . < » iO 
Per piti InserAoul preul daeoafeulre, 

Si vende all'UdlooIi, alla Ottriolttia 
Bardnsca, e pteuo i prinolpali taboooiii. 

HI Mueni amtnto «tMtwIiil Hh 

i-

(di Friuli» 
apre un abbonamento 

da 0061 al 31 DICEMBRE 
Lire 9. 

IL PmtLAHIEWTO. 
..̂ ì̂ llai Oanaera. 

'Seduta del 15 maggio. 
PrasidenEn Bìanoherl. 
li nuovo mmistro. 

'Zatiafdèlti (pres. del Consiglio) an-
niinèla òhe aòn decreto di ieri fii no­
minato ftiiAistro dèlia guerra il tallente 
generale Ottoleoghi. 

Il lavoro giornalistioo. 
ili Pr'esidente ah lettura di una pro­

posta di legge del deputato Luigi Lnz-
zatti 0 di altri 70 deputati sul contratto 
di lavoro giornalistico. 
La medaplia d'oro al maestri per 40 

anni di servizio. 
Coftese (sotto-segr.) risponde ali'on. 

CalisSano che desidera sapere se accetta 
l'interpretazldne dell'art. 1 del R de-
oretd '27 febbraio 1902 che 'istituisca 
una medaglia d'oro da conferirsi ai 
ntaeStri "dopo io aiini di lodevole inse­
gnamento nel senso ohe vi siano am­
messi, a farne domanda anohe-quei 
maestri 1 quali alla data della promul­
gazione del decreto già avevano abban-
,3op.%tq4'insegnamanto. E' d'accordo con 
l'on. interrogante circa l'interpretazione 
daijfarsi al decreto. Fa alcune riserve 
ciria gli assegni che dovrebbero ac­
compagnare la concessione. 
. ,|.a risoossione delle imposte dirette. 

Si approvano, con lievi modifloazioni, 
i Reistjn.tl. artiopli;ideila legge. -.: 

lodi^è-approvato l'articolo aggiuntivo. 
'• Senza, dlsou8$j,on6 si'approva l'istitu­

zione, dfedSie^npova questore in Ancona 
e Bsiri.' ,^' ' ' . , 
.. ,|l bilanoio di grazia ^ giustizia. 

.''Ì^,«j)^fl}lToVrebb6,oono,soere ^al wì 
ttistro a qual puntò siano gli studi per; 
,la ritorìija, giudiziaria. ,. ,,, 
,, CÓ'cào,OWM,(aiini3tro) dichiara che 
il ^isegnb di legge è pronto, ma sarà 
presentato ^lla ripresa dei lavori par-
laiqentar|. 
, '!Poiii annunzia ohe a questo propo­
sito la> Commissione ha presentato il ' 
seguente ordine del gjoruo: , , 

«La Camera convinta ossero neces-
^^ri.o.ed urgente proy.yedere afAnchè 
òiin la riformo opportune all'ordina­
mento della magistratura l'amministra­
zione della giustizia sempre meglio ri­
sponda agli, altissimi suoi.flni» fa';TOti 
el;e le'>ìtorma promesse vengano sol­
lecitamente tradotte in appositi disegai 
dì legge». 

Oqsco Ortu lo accetta. 
, E'.'approvato. 

Si .paqsa alla discussione degli arti-
ottll che vengono tutti approvati. 

B si toglie la seduta alle 18.25. 
,,;;...i, ;•;• .-ìiSSS*"' •'•: ,' n 

DALLA CAPITALE 

di partire per Genova, ha ricevuti i 
direttori generali al Ministero, i quali 
gli furono presentati dal sottosegretario 
Zanelii. 

li ministro si rallegrò di trovare 
fra essi antichi col leghi e compagni 
d'arme ed espresse la sua fiducia nella 
loro oooperaziono illuminata, intratte­
nendosi sui suoi propositi espressi 
nella circolare diramata alle alté>att-

, toritti militari. , - - - T , „ . » » » » 

La oonvooazfone del Sanato. 
Soma 15 — Il Senato si convo­

cherà al 23 maggio,' t 'ordine del 
giorno reca la discussione del pro­
getto por il nuovo titolo 3.50 p. conto. 

• •• ^ ^ - ^ ^ •• • ' 

Lft SANTA BOTTEGA. 
La reclame à l'anima del commercio. 
Ecco il testo di un rUanlfesto ohe si 

diatribnisoa, a mano, ai pellegrini ohe 
Vanno a Roma a vedere il Papa: 

« Officio internazione cattolico — 
Roma piazza Santa Maria num'. 8 — 
presso il museo Vaticano: — Oggetti 
vari di religione, — Preuzl fissi, — 
Moduli per domandare -^ la benedi­
zione in artioulo mortis. — Fabbrica 
mosaici. — Si fanno pacchi poìitaU per 
tutto il mondo — Fiori del giardino 
del Papa. — Gli- oggetti acquistati in 
quest'ufficio saranno subito presentati 
al Santo Padre — per essere benedetti. 
— Si rilasciano oertiflòati». 

Come "si vede la religione s'è moder­
nizzata èno ad accogliere noi suo sono 
i pacchi postali I ' 

'"•iSs»-
CRONACA ITALIANA 

I minisiri dai Re. 
,Rom,al5 — Stamane il Re ricevette 

i ministF'i per la relazione della firma 
dei decreti. Mancavano Prinetti, Otto-
lenghi e, Nasi. 

Il, Re si trattenne poi a parlare con 
Zanardelll a Oiolitti. 

Il Consiglio dei minisfri. 
Roma 15 — Oggi ,ai è radunato il 

Consiglio dei ministri. Mancavano Pri­
netti e Ottolenghi. 

Il Consiglio sioooupò degli affari di 
ordinaria amministrazione e dalla ri­
forma giudiziaria, ma non si parlò di 
qulstione finanziaria. 

'Come vi telegrafai era corsa, la no­
tizia "che'Di, BcogUo avesse presentato 
le dimissioni, ma era una frottola. 

U Consiglio ha accennalo appena alla 
questione di Napoli la quale,§arà an­
cella discussa e,risoluta domani in npa 
riunione che avrK luqgo tra Zanardeilli, 
Giòlitti, Càrcanq, Di Broglio, il prefetto 
ed il sindaco di' Napoli,. 

Mpvimento, negli alti gradi del-
l'eseroito — Ottolenghi riceve 
i direttori generali., 
Roma, 15. -^ Al ministei;p della 

guerra si dichiarano premature le voci 
corse intorno a un movimento negli 
alti gjTfidì dell'esercito in seguito alla 
Domiiia (|i Ottolenghi a ministro, 

.-̂  Il generale Ottolenghi, ieri, prima 

Parto fenomtnale — Orribile di 
sgrazia —• Brescia 15 -~ k Rovato, 
certa Antonia Cavati, moglie del fattore' 
del conte Eugenio Martinengo Coeohetti, 
diede alla luce un bambino ed una barn-' 
bina' perfettamente conformati, fra' loro 
uniti al torace mediante una spècie di 
braccio carnoso gròsso circa dieci cen­
timetri, 

Il membro ohe li univa li obbligava 
a guardarsi ìn'faooià"; il'masohio aveva 
folti capelli neri,, la -femmina biondi. 

I bambini, i quali non presentavano 
di anormale che la testa del maschio 
un po' più grossa del comune, campa-' 
rono appena qualche ora. 

Altra stranezza! La puerpera, ohe-
sta benissimo, aveva avuto, una gesta­
zione dì quasi' dodici mesi, ^̂  

— L'altra aera in una cascina sul 
monti di Malonno (alta Valleoamonioa) 
trovavasi il bambino Moreschi, d'f""' 
B, in compagnia d'un suo zio. Questi, 
dopo avere accudito alle cure del be­
stiame raccolto nella cascina, ed acceso 
ii,fuoco in cucina per apprestare la 
cena, e cenato, ai allontanava lasciando 
il bambino sul fienile avvolto in una 
coperta di lana. 

I parenti al mattino, Teoatisi alta 
cascina, non trovarono che un mucchio 
di ceneri: tutto era andato distrutto, 
comprese undici giovenche. 

Del povero bambiao non si trovarono 
neanche le ossa. , 

Una battaglia in chiesa per una cap­
pella — Da molti anni nella chiesa 
del paesello di Schianno, presso Varese, 
esiste una cappella sacra, la quale fu 
eretta mercè' il concorso di tutta la 
popolazione. 

In detta cappella, sul principio en­
travano, durante le funzioni religiose 
tutti gli nomini, poi il parroco limitò 
l'entrata solo alla sua servente. 

La cosa non piacque alla popolazione, 
cosicché da tempo in paese regnava un 
vivo malcontento. Giovedì acorso, festa 
dell'Ascensione, avvenne ohe durante 
il vespro certo Martignoni si senti male, 
e pregò la serve.nte di lasciarlo entrare 
onde di là, senza recare j disturbo al­
cuno, dalla parte, della casa del prete 
sarebbe uscito di chiesa; ma ne ebbe 
un rifiuto. 

Questo fatto ha sollevato un fortis­
simo fermento in paese tanto eihe ieri 
sera durante la predica' insistendo il 
parroco don Giovanni Bonsaglio à non 
lasciar entrare alcuno in pappella av­
venne . un pandemonio. Molti • a viva 
forza scavalcando la balaustrata ,riep-
trarono lo, atesso. 

Ila ciò ne venne un tafferuglio 
generale fra i preti e le donne da una 
parte e gli uomini dall'altra. Volarono 
sedie, pugni e calci, fu sospesa la pre­
dica e il baccano indiavolato durò per 
oltre un ora. 

Mercè l'intromispione degli assessori 
comunali Marignoni e Tibilstti, final: 
mente ritornò la calma. 

ALTRO TELEFONO SÊ JZA FILI. 
A Pisa si sono fatti esperimenti di tele­

fonia senza fili fra due stazioni a sessanta 
metri di distanza. Qualche giornale 
francese ha fatto sapere che a Parigi 
un tenente dì vascello ha esperimuo-
tato un sistema di telefonia senza fili 
fra due posti a, cinquanta metri di di­
stanza, '• ' 

Gl'inventori di Pisa e di Parigi si. 
servono della terra come mezzo con-' 
duttore, nell'istesso modo ohe Russo 
d'Asar si è servito delle acque pel te­
lefono senza fili per le navi, 

• Ora c'è notizia da Norimberga di un 
esperimento di telefonia senza fili fra 
due stazioni a quattromila metri di di­
stanza l'una- dall'altra, con risultati va­
ramenti meravigliosi. Uno degli appa­
rati pel primo esperimento fu collocato 
sopra la torre di Furth e l'altro au di 
una collina distante 4 chilometri. Per 
mezzo di cannocchiali si vedevano le 
due località segnate da bandiere. Ad 
ogni apparato stava un gruppo di per­
sonalità tecniche -naturalmente curiose 
del risultato. 

L'inventore, ohe è il notissimo prof. 
M. Russo d'Asar, nostro connazionale, 
toccando un bottone fece la segnala­
zione di chiamata 'alla quale risposa 
immediatamente ' l'altra stazione, e sì 
parlò lungamente ripetendo di quando 
in quando le chiamate e la conversa­
zione tra gli astanti, 

-«3:31 • ' 

tOO figli in 38 anni di matrimonio ? 
Nocera Inferiore 13 — La stampa 

estera torna a discutere intorno' alla 
serietà 0 menò di un fatto che IO anni 
or sono sollevò II più grande interesse, 
e curiosità in'Italia e fuorii Non v'ha 
dubbio alcuno: ho'parlato testé conia 
contadina Maddalena Granato, sessan-
taquàttrenne, qui dimorante col marito 
'iff vìa Llporti, Ed è vero pur" troppo, 
che "costei maritossi ventlseenne e ohe 
fino a poco teiàpo fa ha avuto ben 100 
parti quasi tutti prematuri. In una re-
laiSione del mèdico oprante, Raffaele 
De Sanotis, leggasi, fra l'altro, che là 
O,ranato, molto sanguigna, bassa uelta 
•persona, ha'gòdut'ò'sempre buona sa­
lute; e ohe si sgravò la prima volta a 
9 mesi di 'una fanciulla vissutale 9 
anni; col secondo sgravo a 7 mesi par­
torì tra morti ; e cosi via via; dopo il 
sesto sgravo, ha partorito al sesto ed 
al settimo mese, ora'5, ora 6 ed ora 
7 feti alla volta fino a raggiungere la 
cifra suddetta! Ora non ha figli ed ha 
con sé una trovatella. 

; - « = » • • 

Vita studentesca. 
Tendenze .individuali e collettive. 

Come la grande società umana, per 
volger di tempi, .si muta nei costumi e 
nelle leggi; cosi la piccola società degli 
studenti sì trasforma nelle tendenze 
individuali e collettive compiendo la 
sua evoluzione storica, 

• « -

Non parlerò delle scuole dì Roma, 
non di quelle di Ravenna e di Pavia, 
non di quello dai glossatori dì Bologna, 
perchè troppd lungo ne sarebbe lo studio 
e forse a multi potrebbe sembrare pro­
tesa vana la mia dì immaturo giurista. 

Io mi limiterò ad un raffronto della 
vita studentesca Al due secoli vicini; 
alla vita studentesca dei nostri padri 
e della,nostra, 

-«-
Quando fui sulla soglia della Univer-. 

sita; Imbevuto dei pregiadlzii che t'am-, 
biente mi aveva radicato nel cervello, 
credetti di esser giunto all'età dell'oro; 
all'età della più completa felióità; della 
spensieratezza illimitata che' conduce, 
allo 4tudloso, nel pas^ggio dolla''gio-| 
vinezza alla virilità, una paura benèfica, 

Tre anni di atudii e un po' dì esser-, 
vazione e di esperienza mi hanno fatto-
cambiar parere ; ed ora, pur non es­
sendo pessimista, posso dire; mutano i 
tempi e noi mutiamo con essi, 

-«-
I padri nostri vennero all'Unìveraità 

quando ancora là patria era schiava 
dello straniero. Ebbero per divisa la 
sua redenzione e poco poterono e do­
vettero preoccuparsi dell'avvenire quan­
do era il'presente che li assaliva, ' 

Essi non dovevano preoccuparsi'dalla-
vita parche la soluzione della esistènza 
ora facile, perchè pochi èrano gli stu-i 
diesi, molti i posti a cui pretendere, 
facili gli studli, nulla la concorrenza. 

Un diploma preso, sia a venticinque' 
come a trenta anni era segno sipui-o, 
di un avvenire tranquillo: Con uh po' 
di fortuna e d'ingegno si poteva pre­
tendere a qualche cosa di plù,cHe'al 
'pane quotidiano. Quindi, la vitti della 
Università era lieta; sqevràda pr,eoccu-
pazlohi ; piena dì poesìa. Quando non 
si faceva della politica, si poteva giuo-
care a carte, divertirsi e fare anche 
un poco i prepotenti considerando la, 
città ove si risiedeva come terrà di 
conquista; le donne come cosa propria; 
Il tempo come un oggetto di lusso. 

L'AMICA AUSTRIA! 
I n s u l t i olex^loall a l l ' I t a l i a . 
Il Ficcalo H da Trento 14: 
Durante la festa par il giubileo pa­

pàie tenutasi a Innsbruck, sotto la pre­
sidenza del capitano provinciale conte 
Brandis,' ed alla quale assistevano il 
vice pi-esidente Hebenstreìt, il principe 
di Sassonia Cobùrgo-Gotha e molti con­
siglieri aulici e capl'Seziojio, lo studente 
olorioala Aichoer lesse un prologo, in 
versi dì certo frate Wiliam, contenente 
roba di questo genere; 

« A che giovò finora lì delitto com­
messo con (a presa di Roma? Vedi lì 
fior flore del tuo popolo cadere vinto 
sul. campì africani, lontano dalla patria; 
vedi, il tuo sovrano spezzato da mano 
assassina; nel lutto si portò la salma 
al Pantheon, Non vedi l'ombra sanguigna 
di Moiiza ohe veglia minacciosa sopra 
Jolanda e, nel silenzio del Quirinale, 
turba con visioni spaventose ì dolci 
sogni dall'angioletto? 

Non vedi il dito di Dio, 0 popolo 
accecato ? — una mano invisibile scrive 
sulle tavole della storia la tua sorte : 
Mane Teckel Pharesl », 

Il Tiroler Tagblall, organo dei te,-
deschl liberali, commentando molto vi­
vacemente questa riunione, osserva che 
per qualche cosa di simile, e forse 
meno, il gesuita padre Colleoni fu pu­
nito con il bando, , 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente a^-
l'Ufficio del giornale. 

Siano scritte su una facciata. 
Le lettere con indirizzo per­

sonale possono trovare assente 
il destinatario e giacere pa­
recchi, giorni. 

Voggasi in quarta pagina i 
Avviso carta per bachi. 
Chinina Migone. 

Oggi no. Oggi la vita è mutata. 
Le tendenze sono mutate. Noi a para­

gone dei giovani di altri tempi siamo 
vecchi uggiosi, nervosi e forse un po' 
troppo pedanti. 

E' posa la nostra ? No, non è .posa. 
Il nostro contegno è naturai conseguenza 
delle condizioni dell'ambiente in cui 
vìviamo. 

Noi sappiamo ohe ì padri nostri, preoc­
cupati dal gran numero di coloro ohe ' 
studiano, dalle' difficoltà che si oppon­
gono all'inizio di ogni carriera, dalle 
spese ingenti degli studli universitarii,' 
pensano e dicono che rende più un 
buon mestiere ohe una professione.-

Nel la società odierna chi studia-è oon-
,slder|>to, si può dira, male, perchè molti 
dicono per preconoettOjche alla Univer­
sità non'sì fa nulla; molti che l'Uni­
versità é un coro di sovversivi ; molti 
ancora di spostati. 

' • -Jìt- , 
Io non posso analizzare il grave pro­

blema degli studi universitarii ; nà posso 
smentire d'un subito tutte le obbiezioni 
ohe mi sono state fatt.e e che mi si 
vanno ripetendo ad ogni occasione. 

Posso ritrarre a bravi tratti lo 
stato del nostri animi ; posso dire quali 
siano in parta le tendenze odierne; 
quale la vita di gran parte della stu­
dentesca; quali ì filli; quali gli ideali 
che gran parte dì noi sì prefigge di 
raggiungere, 

•«-
Alla età eroica è succeduta natural­

mente un'età di pace. All'odio per lo 
straniero, l'amore per la umanità: alla 
spensieratezza dell'età giovanile di un 
tempo,, la riflessione ed il calcolo. 

Noi, in media, slamo più giovani de­
gli studenti di un tempo, Veniamo al­
l'Università quando i nostri padri, in 
generale, entravano in Liceo, Siamo 
già stati abituati alla libertà e non 
sentiamo lo stimolo della ribellione. 

Abbiamo una tendenza a rivolgere ì 
nostri passi per una via preterita e 
vogliamo giungere, più 0 meno lontano, 
ad una mata calcolata. 

Oggi noi misuriamo l nostri ideali 
alle stregua delle nostre forza; calco­

liamo Il tempo in ragione ' dei naàtH 
mezzi finanziarli e ci prepariamo :alie 
lotte della vita lottando e studiando fino 
dagli anni della scuola, ' 

L'evoluzione ohe ha subito là società 
ha Influito sulla collettività degli stu­
denti come sili singoli, Noi non siamo 
più una classe di persone divise dal 
popolo; poh siamo loi upa arriato-
orazia ala pur, del pensiero ; slamo po­
polo ; siamo veramente mutati! 

»̂-
Qualch'uno sorriderà forse alle mie 

parole perchè troverà da osservare òhe 
nella vita ohe conduciamo, se vi son 
spine, vi sono anche rosé ; e rose belle. 
Io risponderò che le spine ci sodò date 
dalla società e le rose, dalla! età, 

Qualch'uno mi fat'à oiiàerVare"ohe 
noi, in geoeraJe, stiamo, a casa, nostra 
gran parie dell'anni», e , insinuerà i.w-
lentleri ohe quei mesi passati lontani 
dalla Uuìversità.nol li perdiamo al la­
voro utile' dalla 'scuola. 

Io a questi risponderò volentieri ohe 
la vita dello studente odierno va in­
tesa qual'è realmente e non va giudi­
cata alle apparenze, 

,Essa ha subito, l'ho detto fin dagli 
Inizi, delle modiflcazipnì che sono, dati 
dalle tendenze ^dell'ambiente, e" dalle 
;tBndenze personali e collettive, , 

"Tutto questo riesce evidente quando 
si pensi al motto (^on scalee su( viiw 
disiimus) e si rifletta chelascuqtanon 
forma 11 professionista ma che . è , la 
pratica ohe lo forma. La> scuola dà 
l'indirizzo ; ora la scuola d un iosso.'óhe 
non,tutti possono preddersl p'er,òh| se 
tutti dobbiamo studiare per laóréaroi 
non tutti abbiamo il bisogno 0 sentiamo 
il bisogno di frequentare la scuòla. ' 

In generale le lezioni vengano ' ste­
nografate e, per quanto perfide siano 
queste stenografie, pur tuttavia esse 
ritraggono, nelle linee generali, il pen­
siero del professore ; add|(;ano la scuola 
ohe egli segue. ', • •' • 

Lo studente, agli esami,, deve trattare 
la materia svolta snella scuola ma può 
avere opinioni e tendenze diverse da 
quelle del Maestro a può e deve queste 
tendenze mostrare^, „; t-
, Ora nessuno si fa'da aè ila propria 
coltura e solo lo studia commisto alia 
pratica può far sorgerà la coscienza 
dell'io; per cui, se le, lezioni giocano, 
Uon sono necessarie, mentre è, neces­
sario, lo studio ohe questa coscìeo;» fa 
sorgere. , 

Ora, posto che è necessario solo Io 
studio, riesce evidente che questo solo 
sì deve fare e, siccome questo 8ì può 
fare ovunque; e più facilmente e con 
minor spesa, e forse con minor distra­
zioni in casa;,cosi nasce che gli stu­
denti, abbandonata la università dove 
poco imparano, perchè generalmente le 
lezioni sono tenute in forma abbastanza 
elevata per non potersi intendere senza 
una preparazione precedente, studiano 
in casa. 

Cosi, là dove non vi,è oo.rso diima-
terie esperlmentali gli studenti d\8,6rtaif0 
la scuoia e la disertano sia stando' a 
casa loro, sia stando anche nella sede 
dell'università e questo spe,cjg]m6,ntB, e 
più volentièri fanno negli ultimi tempi 
dall'anno scolastico perchè devono pre­
pararsi agli esami, e pensano che è più 
vantaggiosa un'ora di studio che un'ora , 
di lezione, . ' 
' Io, con tutto ciò, constato una fatto, 
spiego una tentenza; non dico di' ap­
provare 0 meno questa condotta che 
pur deve influire nel trasformarsi della 
scuola. 

Io nutro fiducia che il" nupvo rego­
lamento, interessando gli studenti alla 
scuola, con i colloqui, giunga a riavvi­
cinare i professori agli scolari e giovi . 
ad antecìpare quella pratica che è la 
più grande maestra per chi deva eser­
citare una professione. 

Molti, tra i ricchi, parlano della gio­
ventù nostra cpn aria di commisera­
zione perchè dlcopo ohe non abbiamo 
più Ideali, Essi si riferiscono agli ideali 
di Patria a non comprendono che ora-
m-il, fatta la Patria, non resti a noi 
ohe a' farne la grandezza gareggiando 
con gli stranieri per il primato nelle 
scienze. 

Noi, e qui parlo di grande parte.de­
gli studenti, prescindiamo spessa e vo­
lentieri dal discutere di politica, la 
quale ci dividerebbe, e parliamo di 
scienza la quale ci unisce. 

Noi non siamo intransigenti, eoi no­
stri oolleghi perchè siamo < corda 
fratres », 

Carneadel esclamerà taluno : che sia 
un'internazionale 0 qualche cosa ,di 
peggio questa corda fratres? 



I L F R I U L I 

So ne è parlato ormai molto di questa 
foderaziooe inierna2ionalu dogli uCudenti 
ed io qui fitornando agli inìzi del mio 
diro farò osservaro che un segno evi­
dente del cambiar di tendenze nolla 
piccola società degli studenti si mani­
festa appunto anche nella dirersìtà 
degli inni ohe essi prediligono nelle 
divorse età. 

Quello tradizionale degli studenti 
dice ad una terzina 

Ribelli ai tìnntà — di nagaa bagDnmmo 
Le.RoUe d'IUUa — fra rarml apoianiino 
la BKoro coauubio — U patria al saper. 

portando un'eco viva delle lotte del-
t'ìndipondonza e facondo anche dello 
dichiarazioni belligere corno alla terzina 
che segue: 

Gd eiBA faremo -- co petti, co carmi 
Superba Dell'arto — temuta netrarml 
Regina neiropra del divo ponsler. 

L'inno della «Corda fratros», che 
nel latino che qui riproduco, risuona 
ben diverso esplicando i sentimenti 
degli studenti doU'oggl* i nostri senti­
menti. 

Ueunque daloli linùna patriao 
aoto exAalantae corpore liquìmui. 

mlr&mur ignotii in OFÌB 
Dota dia beoe oorda, fratres. 

Qui (fum soìamai bella parentibuB 
puguata > Signum diclte » dialmus 

utrique: "Pax,, ot *'Lux,« utrimque 
corda «onant et *' Havete, fratros „ 

Teltore s&crii, nequore, legibai 
divisa inbes absnmns, adsumui, 

non ora ueo lingnam genuive 
coniVoiileat ai«i oorda £ratres. 

E per oggi basta. 
IJERQHLNZ RJVFFACLLO. 

NI). La tradusione dell'inno della " corda 
fratree „ secondo quanto mi consta non à stato 
ancor fatta o solo letteralmente senza eHlcaoia 
ad armoQìa. 

Io ne dò un esempio. 
" Qcando lanciamo la voglia della dolco patria, 

fpartendo col corf)o e restando con raslm», ecco 
D paesi sconosciuti oi meravigliamo di irovve 

dei onori conosciuti ben da gran tempo, o fra­
telli I 

Noi cito sappiamo qualooHa dalle guerre che 
combatterono i nostri padri, gli ani e gli altri 
diciamo (La parola d'ordino) e dall'una e dal­
l'altra parto i cuori rispondono " Pace „ e " liuce „ 
e " Oioia con voi, o fratelli „. 

Noi, gioveotfl divisa da terra o maro, da re-
Ugione e da leggi, siamo lontani e vicini, as­
senti 0 pfcientì, non simili tra noi di faccia e 
di lingoa schiatta, ma di cuore... fratelli I „ 

La catastrofe della Martioica. 
Altre narrazioni terrificanti — Gli scien­

ziati erano tranquilli,! 
Parigi 15 — Si ha da Port Caslries: 

Un corrispondente ritornato ita Saint-
Pierre conforma le spaventose narra­
zioni intorno all'eruzione del vulcano. 
Dut) piedi di cenere ricoprono i cada­
veri nerastri. Si direbbe siano stati 
immersi nel catrame. 

I soldati montano la guardia per im­
pedire la spogliazione dei cadaveri. 
Molti superstiti tentarono di salvarsi 
in scialuppa annegarono. 

Si ha da New Yorlc : Si dice che 
una commissione scientlHca presieduta 
dal governatore si era riunita alla vi­
gilia della catastrofe e dopo l'esame 
delle perturbazioni gikavvenate'dichia-
rava che Saint-Pierre era al riparo di 
ogni pericolo. 

Telegrafano da San Domingo che il 
vapore danese Walchiria, giunto dalla 
Martinica, incontrò numerosi cadaveri 
galleggianti in mare. 

La stampa italiana per le vittime della 
Martinica. — Roma 15 '-• L'Associa­
zione della stampa oggi doliborù di pro-
muovore una sottoscrizione pubblica e 

altre dimostrazioni por soccorrere lo 
vìttime dì Saint Pierre, dandone co­
municazione alle associazioni con-soralle 
invitandole a fare altrettanto. 

A concretare con unità di intenti 
questo programma in Homa, furono 
invitati i direttori dei giornali e il sin­
dacato dei corrispondenti in Roma a 
una riunione domenica prossima. 

Nel Canada 
Londra iB - Si ha da Otta^ya: li 

parlamento ha approvata un credito di 
50 mila dollari a favore dei danneg­
giati della Martinica. 

Si ha da New York ; La Camera di 
Commerciò si ò co-itituìta in comitato 
speciale di soccorso per le vittime delia 
Martinica. 

Si ha puro da New York che l'atti­
tudine del Governo Inglese alla Camera 
dei Comuni riguardo alle vittime della 
Martinica ha prodotto cattiva impres­
sione negli Stati Uniti. 

I birrai di New York. 
Lond'-a 15 — Telegrafano da New 

York che la corporazione dei birrai 
ha deliberato di dare COOO dollari alle 
vittime di Saint Pierre. 

Le più grandi oataslrofi. 
Le più grandi catastrofi in seguito a 

terremoti che la storia registra sono 
lo seguenti: 

79 d. Cristo in seguito all'eruzione 
del Vesuvio vengono distrutte Ercolano 
e Pompei. 

1667. Terremoto a Scheraacha noi 
Caucaso, durò cinque mesi, vi perirono 
80,000 persone. 

1693 in Sicilia. 51 città e 53 villaggi 
distrutti da un terremoto. Non resta 
traccia di Catania, vi perirono i suoi 
18,000 abitanti. Complessivamente pe­
rirono allora nella Sicilia circa cento­
mila persone. 

1703. Jeddo nel Giappone distrutta, 
200,000 morti. 

1731. Terremoto in Cina, a Pechino 
e nei suoi d'intorni, 40, 000 vittimo. 

1754. Cairo viene a metà distrutta 
da no terremoto, 40,000 persone uccise. 

1755 Terremoto a Lisbona In otto 
minuti la maggior parto delle caso sono 
distrutte, vi perirono 50,000 ubitanti. 

1797. Tutta la regione tra Santa Fé 
e Panama è funestata da un eruzione 
vulcanica, in un secondo vi periscono 
40,000 uomini. 

18S3. Eruzione del Kratoa a Java, 
muoiono 50,000 persane. 

1895. Terremoto a Kamaiski nel 
Giappone 21,000 morti. 

Febbraio 1902. Schcmacha nel Can-
caso, 2000 case distrutte, 5000 morti. 

L'aioBSsloiiB della Bosoia c i ErzepTiiia. 
Abbiamo da Spalato; 
li giornale croato Meustoo sotto il 

titolo < Un segreto» annuncia: 
« Apprendiamo da parto competentis-

sima che la questione della Bosnia od 
Erzegovina prossimamente verrà risolta, 
Che sieno oramai state superate le 
maggiori difficoltà, lo si sa benissimo a 
Budapest. 

Nei circoli di Corte prepomioa l'opi­
nione condivisa pure dagli statisti au­
striaci, che nel caso dell'annessione, 
la Dalmazia venga unita alla Bosnia 
come «Hinterland», cosi che le tre 
Provincie riunite godrebbero dell'auto­
nomia con dieta; riguardo poi agli af­
fari comuni invilirebbero dei delegati 
al Reicksralh di Vienna. 

RIPOSO FESTIVO 
OOISrF<KIXlEI]NZA. 

Dott. GIUSEPPE SIQURINI. 
Ma oltre la fatica muscolare, noi 

dobbiamo qui studiare un po' anche la 
fatica nervosa. 

Non e' ò organo del nostro corpo 
dove il sistema nervoso non metta il 
suo zampino. Questo delicato tessuto, 
che con inSniti filamenti chiamati nervi 
mette capo a due centri sovrani della 
enorgift vitale che sono gli organi chia­
mati cervello a midollo spinale — 
prende parte più o meno attiva a tutte 
le funzioni del nostra corpo, sieno 
quelle della vita vegetativa, o quelle 
della vita animale altrimenti detta di 
relazione. 

Da ciò si capisce quanto facilmente 
il sistema nervoso possa e debba an­
dare incontro alla fatica, perchè di 
prima o di seconda mano esso è sempre 
in lavoro ; sìa dirottamente coll'attivìtà 
specifica dei centri nervosi, sia indi­
rettamente colle eccitazioni che i nervi 
ed i centri stessi ricevono dagli organi 
in iqtato di lavoro. 

Per la fatica nervosa i dati speri­
mentali sono scarsi; non sono perù 
scarso le osservazioni che ci fornisce 
la clinica che fu e sarà sempre guida 
e meta ad un tempo di tutto le dìscì-
plii e mediche. 

La clinica ha studiato profondamente 
nelle sue manifestazioni la fatica del 
sistema nervosa. 

Cos'è la nevrastenia? 
Tutti ne parlano : ma sopratutta no 

parlano le quarte pagine del giornali ; 
e, pur troppo, non por farne conoscere 
le vero cause, non per indicarne i vori 
rimedii individuali e sociali... ma per 
faro la grida a qualche prodotto indu­
striale. 

La neuroastenia non è altro che 
uno stato di /'atica del sistema nervoso; 
stato che può essere ereditario 0 ac­
quisito, acuto 0 cronico. 

Questo ò II concetto clinico della 
neuroasteola, che ha svolto stupenda­
mente il Dallemagne, psicologo e giu­
rista bèlga nel suo libro « Di'giniirés 
e déseguilibrés » e nessuna definizione 
della terrìbile malattia del secolo'XIX 
è por me tanto soddisfaconte. La scienza 
potrà giungere a scoprire quali sieno 
nella neuroastonìa le fine alterazioni 
della delicata struttura delie cellule 
cerebrali e spinali, potrà fissare le più 
insignificanti — od ora non apprezzate 
0 non osservate avarie — dei vasi e 
degli argani che kì verificano in questa 
malattia; ma che possa darne un con­
cotto più chiaro, più sintetico, più fe­
condo di ammaestramenti per l'uomo 
civile, io ne dubito assai. 

Cho cosa impariamo noi da questa 
definizione? 

Impariamo che per non divenire ne­
vrastenici, bisogna evitare la fatica del 
sistema nervoso. 

Ma sì dirà allora : Dunque bisogna 
vivere senza far niente ? 

No: il lavoro è vita, il lavoro è sa­
lute, ma purché sia contenuto noi li­
miti della tolleranza individuale; tutte 
le volto che questi limiti si varcano 
noi ci neuroastenizziamo. 

L'uomo civile, che coU'abbattere le su­
perstizioni, abbatte nella religiosità taiitì 
sani precetti d'igiene e di moralità che 
per lunga serio di secoli venne accu­
mulando la sapienza popolare, crede 
facile impresa il misurai-iii collo forze 

della natura; ben presto però dovrà 
accorgersi che culle leggi giuste ed 
inesorabili della natura non si scherza, 
ma che ad esse bisogna sottomettersi 
e rispettarle. 

Cosi è delle leggi della fatica ner 
vosa. 

Chi mangia troppo finisce coli' inde­
bolire lo stomaco ; chi stravizia nel­
l'amore, non solo indebolisce l'Istinto 
sessuale, ma arrischia di alterare o 
annichilire la facoltà più bella, più 
nobile, più umana dell'amore, cioè la 
affeitività E del pari ohi vuole od è 
ccstretto a lavorar troppo colle braccia 
p coll'iotelligenza, ben presto avrà in­
debolite 0 l'intelllgonza o le braccia. 

Colla natura non si scherza, sotto­
metterci è forza! E la fatica, sìa su­
perlavoro, sìa atto vizioso è sempre 
fatalcT'al nostra organismo. 

E noi modici vediamo passarci di­
nanzi la lunga legione dei neiirasteniei, 
che sono i veri personaggi dell'attualo 
purgatoiHo terrestre. — Fatica è per 
essi l'amore, fatica la digestione, fatica 
il lavoro manuale, od il pensiero stosso 
è fatica; nessun godimento é por essi, 
ed amarissima ironìa è il suono udo-
nistico delle novissime arpa ogoarchì-
chc. Ma la ragione loro, quando pure 
non sì smarrisca, si ritorce in una me­
lanconica 0 straziante analisi di solTe-
rcDze, rese insopportabili dall' assoluta 
impotenza a tollorarlei. — Tetri, spa­
ruti, privi di ogni energia finiscono 
spesso col maledire il dono prezioso 
della vita, quando loro non riesca più 
a balenare la speranza di conquistare 
il paradiso della salute.... 

La definizione ch'io citai della neu­
roastenia è per me, ripeto, non solo 
mirabile por la sua semplicità ed effi-
caccia clinica, ma anche per ì corol­
lari di moralità individuale e sociale 
che uè possono derivare ; e cho ne de-
rìvoranno certamente quando questo 
chiaro concetto sarà reso più popolare 
dai medici atessi, i quali già san tutti 
che col decollo non si guarisce la neu-
roastenia. Ed io ho voluto insistervi 
sopra, perchè la credo una di quelle 
destinate al grande codice avvenire 
delta ttM>'alitd civile basala sulla 
scienza. 

(Continua). 

ìWmì 6 cFOttacle protciali 
G a m o n a , 16 —- Cattiverie senili 

di un giornalista. — Ha fatto qui pes­
sima impressione la lettura degli arti­
coli dì fondo della Patria del Friuli 
dì questi ultimi giorni firmati 0. ten­
denti a mostrare falsamente che il nostro 
deputato trascuri per gli affari profes­
sionali ì doveri del suo ufficio e a se­
gnalare per ciò un mehzogoei'o disgusto 
in questi elettori. Qua invece si ammira 
la giovanile instancabile' operosità del 
nostra rappresentante ohe,' Seniia . ri -
guardo alcuna por sé, trova modo, sa­
crificando le notti in ferrovia; di tro­
varsi coii tanto zelo alla Camera mal­
grado le cure della professione cui deve 
attendere; e muove a sdegna che si 
vogliano travisare i. fatti indicandolo 
assente anche quando il resoconto par­
lamentare lo se..,'na prosente e interlo­
quente, e muovere rimproveri a ohi fa 
esemplarmente il suo dovere con grave 
danno dei suoi affari mentre sì coprono 
con generosi silenzi i dolci ozil capuani 
di quei deputati proprietari che atten­
dono ai lavoi'i parlamentari sorvegliando 
le dormite dei bachi I 

Ma già non vale la pena di pigliar 
sul serio queste.,, senilità; basta av­
vertire ohe il noto 0, può dispensarsi 
dal tutelare questi olottori che non 
hanno bisogno dello sue cure e che non 
pigliano sul serio i suoi vaniloqui. 

.: C.L..-
Rileviamo poi dalla Oazzetta . Uffi­

ciale cho l'on. Caratti travasi in rego­
lare congedo sino al 83 corr. No av­
vertiamo pertanto quel controllore di­
soccupato pe^ risparmiargli nuove a-
mare delusioni. 

La moglie Maria Di Gasparo, 1 figli 
Sofia, Dionigi, Eugenio od i parenti 
tutti coll'animo straziato annunciano la 
morte del loro amato 
Qia«anni Paaoo l di a n t o n i a 

d'anni 61 
avvenuta ad Ilatszeg (Ungheria) il 
giorno 13 maggio 1902. 

Oomona, 14 maggio 1902. 
Si prega dì esser dispensati dàlie 

visite dì condoglianza. 

Su e giù per Udine. 
L'arrivo dello sola di Persia. 

L'incontro a Ponlebba. 
Abbiamo da Roma che iersera parti­

rono per Pontubba ad incontrare lo 
scià, il sotta-segretario Niccolinì col 
suo capo di gabinetto Casclani, il con­
sole Maìssa, duo aiutanti di campo del 
Re, nonché una missione militare della 
quale è capo il generale Del Mayno. 

N u o v o n a p o z i o . La nostra piazza 
S. Giacomo centro dell'attività commer­
ciale cittadina, e precisamente i suoi 
porticati, in questi giorni s'arrichiscono 
d'un nuovo eiegante negozio dì mer­
cerie, mode, artìcoli di novità, sotto 
l'insegna Chic Pariijien. 

I frateili Lorunzon proprietari, spno 
già noti nella nostra città. Uno il sig. 
Vittorio fu per parecchi anni agente 
presso la Ditta Maddalena Cocoto in 
Via S. Cristoforo, l'altro il sig. Fran­
cesco fu por altrettanti anni viaggia­

tore della Ditta Gitìv. Fasoli e figlio 
di Venezia, che conta in Udine nume­
rosa clientela. 

Entrambi giovani intraprendenti e 
dotati di pratico savoir /aire tanto 
ricercato oggidì dallo esigenze modèrne 
della moda e del capriccio. 

Il nuovo negozio è situato fra l'an­
tica Ditta E. Mason ed II negozio ve­
trerìe ecc. della Ditta Gius. Mazzàro. 

Ci si dice sin stato restaurato a nuovo 
ed elegantemente abbellito. 

Auguri ai solerti ed intraprendenti 
nuovi proprietari. 

ZinBMPii Ieri nel pomeriggio due 
carovane dì zingari proserò apposfà-
njento noi pressi dì S. Rocco, fî opi 
Porta Poscolle. 

Avvertito le autorità di P; S. queste 
sì recarono sopraluogo ed intimarono 
alla comitiva di abbandonare quei luo­
ghi. Gli zingari ripartirono subito, dir 
rlgendosi verso Codroìpb. 

Appendice del Giornale IL FRIULI 
Proprietà riaervata UNA VITA A.1N3NA B E I F t T O N F R A T I N I 

alla signora: — Vado a diro al primo 
asaistoute del professore che una si­
gnora aspetta, — e senza attendere 
risposta, già conquiso dalla visione di si 
rare eleganze, il buon uomo sgusciò 
vìa come un'ombra. Certo, dovette es­
sere eloquente, o per lo meno stordì 
il dottore con le sue esclamazioni, poi­
ché alcuni minuti dopo una porta sì 
spalancò, inondando di luce la persona 
del dottore che si avanzava. Egli aveva 
indossa la tunica prescritta, sembrando 
ancora più alto e severo. 

La signora riconobbe Riccardo Valoor, 
noto pel suo sapere, per la maschia 
bellezza ed ahohe per le sue buone 
fortune. 

Il dottore sì rammentò di Adriana 
Manfredi per averla veduta alla sfug­
gita, figura mìstica dallo sguardo pro­
fondo nella sua stossa dolcezza. Gli 
occhi acuti del giovane vagarono 
cou diletto alla mano fine custo­
dita dal guanto, alla molle seta della 
veste ondulante fino a terra, ove for­
mava una mass.'i vaporosa come a' piedi 
dì un angelo. 

Adriana senza curarsi delle lunghe 
occhiate presentò subito il suo amma­
lato, poi, sempre rapidamente, trasse 
la lettera e pregò il dottore di .leg­
gerla. Egli, dopo aver scorso le pa­
gine con attenzione, guardò Paolo; i 

suoi lineamenti assunsero subito la ri­
gidità del chirurgo che studia un caso 
gravissimo, In quella trasformazione 
cho dava Un carattere speciale alla 
fisonomia, il dottore mostrò i suoi tren­
taquattro anni, ed una mente avvezza 
alla rifiessìone. 

Sì volse al malato, lo fnvitò a re­
carsi nella stanza vicina facendo segno 
airinformiero di accompagnarlo. Il 
padre segui 11 figliuolo, ma la signora 
aveva avuto il tempo di sorridere ai 
due infelici e di ripetere loro con la 
sua voce armoniosa : — coraggio ! ri­
tornerò qui ogni giorno so mi per­
mettono. 

Il dottore s'accorse ch'olla non sì 
preoccupava affatto di sé, vide lucci­
care in quegli sguardi la compassiono, la 
benevolenza. Riccardo pensò: — quale 
idea di vestirsi a quel modo per venir 
qui, la cosa è abbastanza strana! però 
quel cuore dev'essere buono. 

Prima dì seguire l'infermo as.-iicurò 
la signora che lo avrebbe esaminato 
subito, e cho più tardi, dietro al parere 
del professori!, si sarebbe decìso per la 
operazione o no. 

Adriana non aggiunse parola, i suoi 
occhi d'incerto colore ebbero come un 
lampo di muta preghiera, s'affissarono 
in quelli del medico cou timida elo­
quenza. 

— Sì farà il possibile, — disse il 
•giovane stringendo lievemente la mano 
che gli veniva offei'ta. 

— Grazie, ritornerò domani a que­
st'ora. 

— A domani dunque, — ed il dot­
tore inchinandosi scomparve dall'uscio 
che gli si rinchiuse dietro. 

Adriana tornò alla sua carrozza, 
ordinando di ricondurla a casa. Mentre 
i cavalli trottavano veloci, ella sì ve­
deva dinanzi Paolo, quella pavera vita 
minacciata, ed in quel punto avrebbe 
dato Dio sa cosa, per veder colorarsi 
quello labbra illividite nello spasimo dì 
acuti dolori. 

— Quanta miserili v'ò al mondo! — 
rifietté lu signora, mentre impallidiva 
sotto il suo velo bianca — Ah, vi sono 
delle madri ben sfortunate! — e chiuse 
gli occhi quasi avesse voluto allonta­
nare l'imaglne dì una donna infelice, 
della madre di Paolo. 

II. 
Il dottore Riccardo, primo assistente 

d'uno fra i più celebri chirurghi d'Italia, 
aveva a sua disposizione una camera 
all'ospitale, posta sopra una torricella 
ad uno dei lati del vasto edificio. Il 
breve corridoio lo divideva dalle ca 
morette destinate agli ammalati che 
avevano subito operazioni. 

Doveva sopporlaro la vìcnanza dello 
suore, dì duo altri modici, e ad ogni 
momento erano chiamate, visite, tanto 
cho 11 bravo dottoro andava lassù non 
per riposarsi, ma per contemplare la 
bella vista; un paesaggio sfumato in lon­
tananza, crudamente vero nei pressi 
delle case, dei mulini, dogli orti ina­
bissati sotto di luì. Il suo occhio stanca 
s'immergeva in un'oasi di pace o cor­
reva sulle strìscio argentee delle acque, 
quasi a seguirle nel loro perpetuo viaggio 

Mentre il dottoro, ritto presso il da­
vanzale della, finestra, guardava distrat­
tamente il lontano orizzonte, udì pic­
chiare all'uscio, e venne avanti una 
suora. Il giovane con l'abituale genti­
lezza sorrise come ad interrogare. 

— Una signora desidera parlarlo, 
dottoro. 

— Scendo subito. 
^ Non occorre, la signora è qui, è 

venuta dietro a me; sembra abbia molta 
premura, 

— Ma fatela entrare, madre. Certo 
non è per sé ohe mi corca, ma por 
chiedere conto di un ammalato. 

-— SI, dì quel poveretto cho arrivò 
ieri io uno stato!... 

— Ah! — ed il dottore aggiunse 
mentalmento: — sapevo ch'era lei! 

Riccardo obbe ia lucida visione della 
donna gentile, scansò la suora, apri lui 

stesso la porta o col più'rispettoso 
saluto invitò Adriana Manfredi ad en­
trare. Ella gli stese la mano con garbo 
signorile e penetrò nella cameretta ove 
irrompova il sole del pomeriggio, r i . 
frangendosi sulla coperta dì raso bianoo 
del letto ricamata in argento e azzurro, 
sulle oornìol piccale ed aggraziate che 
contenevano figure, paesaggio 

La suora abbassò il capo ed usci' 
allora Adriana, senza perdersi in una 
sola frase inutile, disse: — Ella già in­
dovina che sono qui per aver nuove 
di quel povero ragazzo. 

L'ansia pietosa le si loggeva in volto 
e nessun altro sentimento aU'infijpri di 
quello. Il dottore, quasi richiamato bru­
scamente all'ordine, raccòlse le sue 
idee separandole dal sogno più dgli--
zioso: offri una poltroiioina e narra, 
difl'usamente dell'ammalato. 

Il caso era grave, il professore an« 
lo aveva dichiarato gravissimo. Si trat­
tava della carie delle ossa. Stando al 
parere altrui la gamba avrebbe dovuto 
essere aniputata al più presto: ma lui 
aveva insistito per un'operazione mqno 
cruenta, meno sicura, questo era certo. 
Qui il dottore s'interruppe Todendq ir­
radiare di speranza le pupille della su* 
ascoltatrice. Allora il giov'àno continuò: 
— lo ha insistita per la cura blanda, 

(Continua). 
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Un altr>o suicìdio I 
Pare che l'aprirai della primavera, 

per ijuahto acerba quest'anno, segni 
una recrudescenza quasi suggestiva nel 
suicidi. 

Il rlnyenjmenta d'una glaooa. 
Questa mattina corto Paululeoni Ciro, 

d'anni 26, passando pei* la strada che 
da porta S Lazzaro va al Cotoni&cio, 
lungo là sponda dui Lodra, vide per 
terra una' giacca od un cappello. 

Oirò Intorno lo sguardo per vedere 
se ci fosso qualcuno a cui appartenes-
aero i^ueg'ì Indum'^nti. 

Nessuno. 
Un triste presentimento nllora lo 

colse e pensò che fossero di qualche 
suioida. 

Li raccolse in uno a tre chiavi ed 
un bigliétto che stavano 11 presso, e 
corse a portarli agli agenti daziari di 
porta S, LaZ'iiaro, 

Di Ib vonne tolofon'ito subito ai reali 
carabinieri 

Nel contempo duo becchini, certi 
Crovato. Giovanni e Mazzoli Antonio, 
nel passare lungo il viale esterno ohe 
da porta S, Lazzaro va a porta \ i l -
laita, scorsero lungo il Lodra s preci­
samente formo sulla chiavica che dèi 
l'acqua alla fabbrica birra di Francesco 
Dormisoh un cadavere. 

Il suicida. 
Dato l'allarme, si telefonò di nuovo 

ai carabinieri. 
Accorse subito il maresciallo Zcaro 

con. un appuntata, e fatto estrarre il 
cadavere dell'annegato venne ricono­
sciuto anche por le carte che gli si 
trovarono indosso, per il conosciutissimo 
negoziante Pizzolato Giacomo fu Fede* 
rico, nativo dì Codroipo d'anni 38, della 
ditta Pizzolsto &, Comp, avente negozio 
di manifatture e vestiti {atti in piazza 
Meroatonuovo. 

Le lettere. 
Oltre al biglietto dirotto ad un suo 

amico trovato con la giacca ed il cap­
pello sulla sponda del Ledra, si rln 
vennero addossa all'infolico: un porta­
monete con lire 4.53, una forbice, un 
orologio formo sulle oro 4.57, ed una 
lettera diretta al suo socio Giacumini 
Giovanni. 

In entrambi gli scritti il povero Piz 
solato, accenna alla causa del suicidio 
che sono pareoobie. Lo stilo eooitato 
ed esagerato specie della lettera di­
retta al socio, rivelano la grande ecci­
tazione d'animo In cui ora in preda 
l'intelioe all'atto di togliersi la vita. 

Accorsero sul posto anche i medici, 
dott. .ChiavnUini e Capparini ohe ne 
constatarono il decesso per annegamento 
avvenuto pare da circa tre ore. 

Kiperite le pratiobe di legge il ma­
resciallo Zearo dispose per il trasporto 
alla cella mortuaria in attesa di ordini 
per la sepoltura. 

I precedenti. 
Il povero Pizzolato era di umore non 

troppo allegro. Era nativo di Codroipo, 
ma ha la famiglia in Fonzaso, composta 
dì madre e fratelli. Qui a Udine ha la 
moglie e 3 figli. 
,,Ieri sera appena chiuso negozio, si 

congedò da( sub sooio e fu come di con-
élt.^^ fiao alle 0 nell'ostoria di' Duri-
ga't^ 1 Xl Giardino » in Piazza degli 
uccelli. 

?i|oo dimostrava nessuna preoccupa 
lione insolita e nessuno s'accorse di 
nulla. Uscita s'avviò verso casa. 

Pare però che non vi ci sia recatol 
perchò Torso mezzanotte fu visto girEtro 
nei pressi. (ji<>iviali'ésterni della poiUa 

. S. Lazzaro e 'Vìllalta. 
La triste notizia impressionò . viva­

mente la cittadinanza, specie in piazza 
S. Giacomo, dove lo sventurato era co-
poscintissimo, 

E p i l a n o d e l i a « o e n a d i 
P i a x s a E r b e » Ci .consta che le due 
mogli di negozianti di cui narrammo 
ieri le gesta furibonde, si siano a vi­
cenda querelate al Pretore del nastro 
I. Mandamento, 

U n i o n s E a a p o o n l i a l d e i t à » 
a l i a d s l C o m u n e d i U d i n a . 
Domani avrà luogo alla Camera di 
Qpmnierclo, gentilmente concessa, la 
prima seduta della Commissiono por 
l'Esposizione flora di bestiame, da te­
nersi nel corrente anno. 

Mapoato ioglia di gelsa. 
Da qualche giorno si è cominciata 

la vendita delia foglia di gelso. Fino 
ad ori* scarsa quantità) se ne portò al mer­
cato, come scarse furono lo contratta­
zioni ed acquisti. I prezzi che oggi si 
praticano variano da ^ l i i la lQil chilo-
graipma. I bachi procodono discreta-
TPentp bene, parecchie partite però 
i^niJaròtto ìfinlè alla uaspita, come anche 
subito dopo nati, e questo si 4eye ascri­
verò ai forti mutamonti di temperatura. 

Q . s a o a l » . Belgrado'l'eresa fu Gio­
vanni di qui, per ubbriacchezza molesta 
e vipugnante venne .jersera dichiarata 

'jp oontravvpnfiono, dagli agenti di p . S. 

BanadìxloRi e... oammende 
p a p a l i . Docisament'e Udme diwMitn 
la cittk dei commendatori di S. S. I.>'on'> 
XIII! 

Ora è la volta doll'avv. Vinoeiizn 
Gasasela, presidente dol comitato ilio-
cesano: egli è stato nominato commen­
datore di S. Gregorio Magno; l'iippron-
diamo iiill'JCncrocialo di ieri sera e 
riconosciamo l'onoriflceoza ben collo­
cata quale giusto riconoscimento delle 
benemerenze clericali dell'egregio uomo. 

Lo stesso arcivescovo Pietro volle 
< degnarsi » di andare * in grnmbo » 
al Comitato diocesano a presentare al 
neo-commendatore il « decreto s, 

L'avv, Casasoia restò confuso, com­
mosso — racconta Vlncrociato — ma 
si riservò di doliboraro sull'accetta-
ziono d&ll'onorificonza che «sa .di^^n '̂s] 
aversi maritata ». 

Vlncrociato è trepidante e si fa 
promotore di un ringraziamento — da 
« umiliarsi a S. S » — firmato da 
tutto lo associazioni cloricali della 
provincia, 

E noi, a titolo di oronaca, possiamo 
aggiungere che tutti i pacifici cittadini 
sono per ciò in proda alla più viva 
emoziono ; Udine perple.ssa, coll'animo 
sosposo, si chiede: l'accetterà? non 
l'accetterà'i 

Speriamo dunque por la tranquillitii 
pubblica, che al più presto la si 
decida ! 

All'egregio dot i . E. Fileni ~ 
che tra poctii giorni lascia l'assistenza 
della locale Cattedra Ambulante di 
Agricoltura in seguito alla nomina a 
direttore di una dello cattedre della 
provincia di Roma — venne oCforta 
lersera da parecchi amici od estimatori 
una bicchierata d'addio alla trattoria 
della Terrazza. 

Si fecero al partente i più fervidi ed 
affettuosi auguri d'un avvenire quale 
gli meritano le prezioso doti di mento 
e dì cuore. 

C a c c i a p p o i l t i t a . I vigili urbani 
stamattinit sequestrarono 7 quaglio vive, 
ai fratelli Mulchior, noli uugozianli di 
di selvaggine, perchè prose da pochi 
giorni, 0 quindi in ooutravvenzione alle 
vigenti leggi sulla caccia. 'Vonno fatta, 
regolare denuncia ai R Pretore. 

Il supplemento del Foglio 
pepiodioo della R.Pi*efettui*a 
d i U d i n e N . ^^0 del 10 maggio 1003 
contono : 

— Coscutti Leonardo fa G, B. ùi TerEo ^Tol-
metEO) î ualQ fabbriciero capo rappresentante 
la fabbriceria della ven. Chiesa Ai S. Oìovanni 
Battista di Terzo o Lorenz»so, ha dichinrat» di 
accettare per cesa col beae&nìo dell'iavenurio, 
l'oraditb abbandonata da Mnner Nicolò fu Tomaso. 

— Il Prefetto della Provincia di Udine rende 
noto che per la durata di giorni 15 conaecuttvi 
a decorrere dal IB corr. rimarranno esposti alla 
Prer«ttura il prog,4ttD esecutivo e quello econo­
mico e gli atti relativi alle espropriazioni per 
ia botiì&cazìouo dei terreni paludosi denominati 
Muczaoella, Piz dì Canoa e Sotnp Sacilu nei 
Comuni di Carlino e di Marano Lagunare. 

— 11 Prefetto della Provincia di Udine rendo 
noto die por la durata dì giorni 15 consecutivi 
a decorrerò dal 18 corr. rimarranno eepoeti alla' 
Prefettura il progotto e gli atti retativi alle ;e-
•propriazionì per la boaìflcazìone doi terreni 
patudoaì detti Canedo in comune di Precenicoo. 

Mass 
f 

Kv^njamagM 

C r a n a S C a QÌudÌacÌa i * Ìa« ! «urrogazlone dei du« tosti ammalati 
Ferro e Poiioroii. vengano citati il 

ASTE 
DerlacostrìizioDe dal Henimii) prsT, il Ufll&e, 

Nel giorno di Sabato 84 Maggio 1903 
presso l'Ufficio della Deputazione Prov. 
di Udine allo ore 11 ant. avrà luogo 
il primo esperimento d'asta a schodo 
segrete per l'appalto doi lavori di mu­
ratura, movimenti di terra, pavimenti, 
ecc per l'erigendo manicomio prov. 
sulla base di L. 45'7,364 97, od allo ore 
due pom- dolio' stesso giorno il primo 
esperimento d'asta per la fornitura ' di 
tutti i serramenti relativi sulla base di 
Uro 70,282.56. 

I capitolati ed 1 tipi sono ostensibili 
presso la Segreteria della Deputazione 
provinciale di Udine durante l'orario 
d'ufficio. 

: •*3tS(-w 

CRONACA DELLO SPORT. 
Gara Alle hooois- Domenica p. v. al­

l'osteria della « Cargnella», fuori porta 
Gomena, grande gara allo boccio coi 
seguenti premi : 

I, medaglia d'oro — II. medaglia 
d'oro — n i . medaglia d'argento — W. 
medaglia di bronzi'. 

Tira a, segno. Oggi dalle ore 2 allo 
5 osercitazioni libere a metri 300. 

Alle 4 e mojsza preciso tiro di squadra. 

Taatri ed ftrtn. 
Artista oonoittadino, Hiloviamo dai 

giornali di Milano che al teatro Dal 
'Verme canta con successo nella Mànon 
di Mas^enei il basso Teobaldo Montico 
nostro concittadino. 

Sappiamo che dopo la stagione at­
tualo, il Montico partirà par Pietro­
burgo ove lo chiamano altri impegni 
d'arte. 

I All'egregio artista i nostri rallogra-
1 menti od auguri. 

CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

II prleleM iì 
Udienza ant. di ieri. 

Presidente cav, Sommarlva Battano. 
Giudici avvocati CoaatUoì e Sandrini. 
P. M. oav. Virgilio Spechor. 
Cancellieru ; Febeo. 
Difensore avv. Criiloforl Antonio di Aviano. 
.Il io oro 10.30 en t ra la Cor t e . 
•Viene introdot to l ' Imputato, é di sta­

tu ra bassa, aspe t to o rd ina r io , occhio 
vivo ed osprossiono non t roppo intoll ì . 
gente . 

I l Pre-iidente lo inferoga: 
— Come vi chiamato? 
— Della Grazia Luigi Giuseppe di Gio. 

Batta, d'anni 29, portalettere di Aviano, 
Il cancelliere Febeo procede all'ap­

pello dei giurati. Le formalità legali 
di esclusione si prolungano e a mez­
zogiorno si rinvia l'udienza allo 2 pam. 

Udienza pom. 
Procedutosi al sorteglo dei giurati 

si costituisce la giuria con a capo il 
doti. Platea avv. Arnaldo. 

1\ cancelliere dà lettura degli atti 
d'accusa o delia sentenza di rinvio. 

L'interrogatorio.dell'Imputato. 
Pres Avete sentito di cho cosa siete 

accusato ? 

Imp. Ammette uno per uno tutti i 
capi d'accusa. Avevo, dico, 80 oontosimi 
al giorno e dovevo percorrere 42 chi­
lometri, avevo moglie 1 bambina di 2 
anni il padre e la madre, vecchi che 
dovevo mantenere, 

Pres, E delle firme false cho dite? 
Inip. Lo feci per non venire sco­

perto. 
Pres. Avete poi commesso un pecu­

lato continuato l 
Imp Ammetto un francobollo soltanto 

slaccato da una lettera. 
Pres. E delio lettere soppresse ed 

aperte cho dite? 
Imp, Perchè non venissero scoperti 

i fatti precedenti, 
Pres, Quando siete stato assunto por­

talettere ? 
hnp. Dal marzo 1893. 
L'usciere mostra all'imputato i corpi 

del roato ; sono plichi e buste da lot­
terò manomesse, un registro di ricevuto. 

Pres. siete sano voi, avete avuto mai 
malattie, siete stato mai al manicomio ! 

Jmp. Mai. . . 
Pres. Da quanto tempo, siete am­

mogliato? 
Imp. Da quattro anni. 
Pres Ed avete avuto un figlio solo? 
Imp. Si. 
Pres Fato altro mestiei'e f 
Imp- 11 calzolaio. ', 
Pres. E con 42 chilometri al giorno 

di percorrenza potevate anche lavorare 
da calzolaio? 

Imp. come poteva. 
La difesa fa istanza cho il porito 

a difesa assisti all'oscossione dei testi, 
0 che in surrogazione dei duo tosti a di­
fesa D'I Sirino citati altri. 

Viene ammesso il perito ad assistere 
al dibattimostb, par i testi ci si pen­
serà in seguito. 

Si chiama 11 toste Pascali. Presta 
giuramento e racconta i fatti. Non li 
ricorda con esattezza nei loro minuti 
particolari. 

Fece un i'nohiasla, alTuopo incari 
calo, in seguita a gravi sospetti sorti 
sul portalettere. 

Interrogò il Della Grazia che dapprima 
negò poi ammise 1 fatti. Lo denunciò 
tosto al pretore. 

In media il portalettere aveva da 
lavorare 5 oro al giorno. 

La corrispondenza ordinaria poteva 
recapitarla anche a mezzo di terze per­
sone. 

Le raccomandato poro e lo assicu­
rate fino a 5D lire era in obbligo re­
capitarle personalmente. 

Sulla soppressione delle lettore egli 
non poti avoro prove speoifiche, ma 
soltanto indizi, e cosi puro sull'appro­
priazione di francobolli. 

Sui procedenti dell'imputato dico che 
furono ottimi sempre fino alla sua as­
sunzione dcfluitiva. 

Ha sentito dire che qualche volta 
beveva. 

La difesa fra altro chiedo al teste 
se i reati della specie dì quelli cho 
oggi si discutono sieno frequenti in tutti 
gli altri uffici del regno. . 

Teste frequenti non sì pnò dirlo, ma 
avvengono però spessa. 

Ami. Gristofori è vero che il succes­
sore di Della Grazia non ostante all'au­
menta di stipendio abbandonò subito il 
servìzio, e che attualmente il posto è 
coperto da un fratello dell'accusato? 

(Mivieri Cioè dimorante ad -Vviano, 
titolare dell'ufficio postalo, 

Il Dulia Grazia fino al 1901 non 
diede motivo a reclami. Sulle inchiesto 
depone in conformità al cav. Pascoli. 

Ha udito dire ohe l'imputato si ve­
deva spesso ubbriaco. 

La difesa fa di nuovo istanza che in 

sig. Menegazzi Agostino assessore e 
Laiacona Gaetano direttore della Banca 
dì Avlaao. 

Sì legge un certificato del sindaco da 
cui risulta oh . 'n coml-zione finanziaria 
della famiglia Della Grazia era discreta, 

A questo punto il presidente amma­
nisce i giurati di non comunicarsi fra 
loro lo proprio imnivii.iionì. r'cordando 
gli appunti fatti su questo punto re­
centemente ai giiirati. 

Entra il testimònio. 
Raimondo cav. Emanuele fu Matteo 

di Genova, direttore provinciale delle 
Posto e Telegrafi. Racconta press'a poco 
quanto disse l'ispettore Pascoli. 

Dopo questo testo sogue la sfilata dei 
danneggiati Borghese - Meoegoz iiosa, 
Dichiara Oiovannì, Merlo Luigi, Mollìna 
Gottardo, Cadoral Luigi, Visentin Maria 
le cui deposizioni corrispondono all'atto 
d'accusa e alle confessioni dello stesso 
accusato. 

L'udienza è levata alle ore 5 pam. 

SIFONI 
VICHT 

Que«U eccdllente Acqua da tavola, ai pari 
della omonima n^taralo, viene adoperata con 
esito buonisflimo nello malattie degli organi di* 
gerenti, negli ingorghi dei vìeceti addominali, 
nella renella, nel catarro dolla vescica, nel dia­
bete, nella gota, ecc. 

Egr. Sig. Beltrame, 
Faccio volentieri uso dei suol Sifoni 

'Vichy e lì consìglio cosi a quelli ohe 
vogliano sostituire con un'acqua buona 
e gradita al palato l'acqua potabile di 
località non del tutto immani da in­
quinamenti del suolo, come a quelli 
che vogliano ricorrerò ad un tratta­
mento blando ma pur proficuo dì forme 
dispeptifhe e cat«rrali. 

Udine, 9 ottobre 1902. 
, Dott. Osoap Luxxatto. 

Caieidoaoopio 
L'onomastloo. — Domani, 17^ 8. Massims, 

X 
Effameritlé storica. — i6 mangiò Ì629. » 

Palladio Earico degli Olivi mnore il 1(1 maggio 
1629 de11'el& ^\ quarantanove anni. 

Patrmo di U'Iino, medico e scrlftore dotto oi 
laiciò R«rum VoròjuUeMium oco, o Le oppu-
gnationé Oradiscana, Egli coul venne a sorivero 
in latino buono la storia del Friuli dalla fon-
datìnne alla caduta d'Aqnlloja, A Udìno esercitò 
]a medicina, « fu tino dfii tomìatorì àéìVacoaàomia 
degli Sventati. Fu uomo, sontl i difetti dol tompa 
ÌD cui visse, 0, secondo il Manzano, ebbe «pirito 
di partito. 

Il Palladio venne tamulato nella chìeBa dì San 
Pietro Martire a Udina. 

Poiché a Udine una via rirarda il noma di 
questo Palladio (o dì Oi&a Francesco suo nipote 
eoe fu parroco a L^tiaana e contÌDuatore dolla 
Storia del Friuli) C6B\ oi da an cenno la Patria 
del Friuli del 1873 n. 66. 

S êaaOf anzi iipe«3ÌS8Ìmo, da quanti acrivono 
cose su argomenti etorici friulani al ricorda il 
Palladio cho va annoverato di fatto fra gli ottimi 
noitri e, dice il De Ronaldia: (fu« dei migliori 
ttorici dalle cose noÈire. 

l\ Tsmanita, o altri autori, xo^Wono ohe sia pare 
di origino fìriulaoa il Palladio principe degli ar­
chitetti ma dì rio almeno per momento non ci 
è dato ooiinparci. 

Giuseppe Borghetti dìrettort respnnaabU». 

acqua ili Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S a L U T a R E ; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del cqmm. 
Carlo Saglionc medico del defunto 
R e U m b e p t a I — uno del comm. 
G. Quirico medica di S> NI. V i t t o r i a 
E m a n u e l e III — uno del cav. Oius. 
Lapponi medico di S . S . L a o n e XIII 
— uno dol prof, comm. '^uido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex N l i n i s t p o della Pubbl. Istruz 

Concessionario por l'Italia A , Va 
RADDO • ÌSndline.. 

Prof. E. CHIARUTTINi 
SwiaMa per te mitlaìtie Isterilii e mjm 

o a n s u H a z i o n J i 
ogni giorno dallo oro 11 >/» allo 12 ' / i 

Piazza Mernatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

FremialoLaMorio Metalli 

Maoro Laìgi fu Mattia 
U O I M E 

Via P r e f e t t u r a a - 4 

<> 
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Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore dì Metalli — Deposita 
Articoli per Idraulica — As­
sortimento Rubinetteria per 
acqua, a pressione e nichelata 
per toilettes — 'Water Glosets 
porcoilana bianchi o decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal-
tata,'Lavabos, ed altro di pro­
venienza nazionale od estera 
— Impianti per introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi per birra ed accessori. 
1 ' ' 1 ^h 

l̂ icorrete all'lNSUPERABILE 

T I N T U R A 
I S T A N T A N E A 

R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Ilo, bottiglie H,\2 — 
N. 1 liquido incolora, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengano ni 
nitrato e altri sali d'argento a di 
piómbo, di merciirio, di rame,, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, esclusa l'acido gallico. 

Il Dirvttora 
Prof. G. Nallino. 

Deposito presso il signor 

LODOVICO R E , ParruGChiara 
UDINE - Via Daniele Manin. 

e presso il .giòrnalo IL . F R I U L I 
in Via Prefettura. < 

ABIARO BAREOGI 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore, 

•Valenti autorità modiche lo dichiararono il più offlcaoa ed il migliora 
ricostituonto tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
dol RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dolio stomaco, d'aumentare 
l'appotito 0 preparare una buona digestione, ìmpodiuce anche la stitir 
ohezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

Uso: Un bicchierino prima doi pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce od eccita meravigliosamonte l'appetito, Vendesi in tutte le Far­
macie, Di'oghiori 0 Liquoristi. 

Il Chimica Farmacista BARGGOI è puro l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forze dei cavalli e «Ielle.antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosso del cavalli e buoi. 

Dirigerò lo domando alla Ditta. 

E. G. F.lli Bareggi ' Padowa. 

Gal>inetto Odontoiatrico 
€in\ i%TKi.w,n tèi puwvì.iS'^ »I<::«T.«H«I.% 

del chirurgo dentista 

TOSO EDOARDO 
(Uirtt (Ielle gnaluttle (lei denti 

Orificazione —• Ottura'^ionu — Gstraziono dei denti con anestesia locale — 
Pulitura con imbianoaraonto — Denti e dontiore artiflcìali lavorato sui sistemi 
più recenti. 

"• lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle né uncini. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORK 9 ALLE 17 
I signori Clienti della Provincia possono ricevere lavori di denti artifl­

cìali anche in giornata, 



I L F R I U L I 

' le insemonì pep il "Ffiuli,, si pìeevono eselusivamenle presso l'Amininistpazioiie del Giornale in Udine, Via Prefetoa N. 

nilUlifolllODIll f i 
'^ deRns ooroii'a t 

Marca Soedlaie (DopoBitatn) 

ACQUA GHININA MIGONr 
' PROrUNlATA £0 IHODORA 

PUEPAHATA DA. 

Jlogelo JWigoftc & C.' ^ 
1 Profumieri a Saponieri 

, M S X J A N ' O • - V X A T p I ò X . T ì T O I i ^ ' • M I X - A U T O ' 

. t ' A f f q a a ^ f i l n l n a » n Ì i r o n « . pwpnfnia con >l«taioA tpaeiaìa « mrt M M M I Ì di primi». 
ltiBa^qua.|rt6, puHioda lut mltìloff vir'i! tei'npjuliclii!. to.,<HiBll toltatiia «ORO un pMiattle « 
i « n a ^ riF<!iwr«lop« dui «l^i»iiiiv aniiillara B*** « un liquido- rlnfreicnntii <:'lliaptd»,<d Inter»* 
IMBta «ompoMii-iIl'iOitMiM VRiirutll.'noti fM<Mn II tàU-n at\ CAp«111 a ns InpaàlMs U endutt 
pntoatura I tun hn ilnt» rli'il|ii(l liiune'luit'.. » i.Hl>llsfk«cntUilm| atieh* tiutndu 1&. oaduU 

Sicrnallera dui aopaili trit fortlMUna. K vut, u i>.a<IH di faiiilRllk, tiiAU d a l l ' A n à o n C h l n l u K -
ll tr*>ta« )iol vu*trt n :̂!! durante I'» Jui <-•<!•> i> in >*f:i lo me ismpra oonlluuauM Tiucp •' lOM aiilou- ' 

M M I » un» fclibondaiifo cuplBliatur*,;! ;•• . - -..-'.i 
Tulli culoru che liKnnu 1 CHIWIII «niii « rcbii«tl di^vrebburo pure u t a n l ' A d t t n M C h l n l n M -

B i l t t n n u « e«>t. «ritara II purlroloddln avaniunlu caduta di elfi « di tedcrufmblanoblra. Vak 
iuA appItfi'nitftit'e'rlmìfovB'la !orfuFik''é''ila-al capalll un macnlfleo.luilro. .-

Bliuiiinifiido l 'A t iUUN C h l n l n t i ' . ' n t l a o i i e rlpullica I eapoljl, dà larq foru • Tlgor*. 
loK»* 1* lorfura ad iDtIita luro Impari* uuft fì-agriuM dalUIOta. 

VEKA TELA ALL'ARNICA Acqua d'Oro 
' praparala dulia pramtftia Profomarla 

ANTONIO LONGEGA' 

A.TTOEÌSCE'A.TO 

Laimt t A o q t i a C I < l n i n K > l l E l K o a n , iporiniatiUtiì « l i pitiVolta. In-trura 
% mljjllord ftoqi'ia d i IMÌI tin p<3r ta Ul ta , parctife Iglanlu nel Taro aaiiao a di 

errato prnrumo, » TcMmeMandaltn agu ual attrìbaltal» «Uir ia tenlon. Un bravo 
a:b«nii pnPrueelilarà iia d.ivreWw•«*•»?*,*imprt rorntbl. i ' , "-. • . -

: Tanti ràllBE^anéh^ì S iMi^rati^lI. i^^ jprnfóHo di loro dnatlMlmo 

^ D^lt BtOROW aì6VAÌi.^m, Vffle::Sàriit:. LÀTÉSA (nomaf 

Q u a r d a r a t d a l l a contraf faz ioni e d ImlUzIen l Ù^piî i daUa^volte nooira, la , 
h u a l i tiuq n.iT«<Miii) caritf tietiun tioTÀtnvnto, ail M|{[ar* " 'i\lQ'a(ldi«>Ìa U [_ uoina 

M I H ' O M E ' O ' " ' " ' • ' • • • • ^ "••'•- • • ' • • 

a q u « B t o fagl ia . 

ACQUA^ 

(IlllUilBÌK 

a la'mat'i:» ipèelalÀ'drtpoiitaui (rv^i^Ìt , ' ' ' i ì Ì^Àlà' ' ' Ìa '««i^^'i 

[ . M e q t d A C ì t i t n l n i à ' n t l B n n o tanto ^ronii 
ti.ù<l8 a POTO, n|n Lio iri'gilBil.1 Ip< l ,50 i 2 

' dàilB fnrnlpllx n T.. 0 , S b , 5 e 0 , 5 0 la battigli^ 
y^lacMi ^ m l t r i e Dri^hUrli-• , • . . - ' • . ; . T ; - > ~ - ' : '•vfri 

< ' • ' AUt iE«(Ililoai î ar DAecò po"tnU asglungiro H C M M I S I . 

j^9k.. m^ SBES j ^ » ^ .r<«ai m 
Milnno - Farmacia A u t o n l o Tcnca» suocessore a Galleani - Mi lano 

con laboratorio chimico, via Spadan, IS. 

PresentiBino quusto preparato del nostro Luboratorìu, dopo uuti lurig» !ierie d'unni 
di prova, avendone ottenuto mi pieno successo, nonché le lodi pivi sincero ovunque è 
«tato adoperato, ed una diffusissima venditii in Europa e iu Aioericii. 

Ksflo 3on devo esser confuso con idlro specialità clie. portano lo STESSO NOME 
che sono INKFFiCACl, e spesso dannose. 11 nostro preparato è U'i Oleostearato distoso 
su tela che contiene i principii dell 'arnica monduna , pianta nativa dalle alpi, co-
nosiduta tino dalla più remota antichìt&. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii dell'arnica, n ci siamo felicomeute riusciti mediante un praorMKO 
Mpooknle od un mppnrtttn di uoMtra euoluiyiva InvenxloiBe e propr ie tà . 

_ l.a nostra tela viene talvolta PALSIFICATA ad imitala goffaminte al VERDEllAME. 
VELENO conosciuto per IR sua ationc corrosiva, e questri deve esser nliutata richie 
dendo ijuella che porta le nostre vero marche di fahbrica, ovvero quelli inviala diletta 
mente dalla nostra Farmacia, ohe ó timbrata in uro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molle malattie, come lo attestano i 
nunirroal « e r l l i l o a d e h c ponutsdl'amo. In lutti i dolori, in generale, ed in 
dsrtlcolare nelle IninbaitKinl, nei m i m a t l n n t l CI'«KI>9 parte del corpo la KUH-
rl«Io«!e è pronta . Giova nei d o l a r ] r e n a l i da «a l i en ««.frltlea, nelle lun. 
Zatllc di u^Aro, nelle I c n e o r r e r , nell'aliliHnHHnisct!i*in d'utero rnc. Serve 
a lenire i d o l o r ' dn a r t r l t l d e (iraiutoa, da ((otli<ii nrt'Ivo la cullosifù. gli indù 
rimonti da cicatrici, e1 ha inoltre molte altre utili applicas'.ci'. pi,' rai.lattio cbirurgich' 
e specialmente pei calli. 

Costa Jire 1O.S0 al metro - Lire &.S0 al mezzn nietru, 
; l'ire i SO la scheda, frane» a domicilio. 

Itl i iendllnrt: in (Idliin Giacomo Comessutti, Fabria Angelo, G. Cambili, Luigi 
Biasioli, Filipuzzi-Girolami ; Gorlxla, Farmacia C. Zanelti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e 
Farmacia C, iJanetti, G. Sorravallo ; Zara, Farmacia N. Aadrovich; Trnnto, (XiuBpon 
Carlo, Friui C, Santoni; Venoala , Bòtnerj Ctrnii!. GlabBviiij flnn-ej'G.'Pradfirai 
Jachel F. ; Milano, Stabilimento C. Erba, Via Marsala, N. 3 e su» succursale, Ga 
Ieri Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A, Magioni « corap.; Via Sala N. 16; n o m a , via 
Frate, N. 96 e in tutto la principali Farmacie del Regno. 

', SigHtrtl — I dspelli di un colere MMda 
1 dome lono i più belli perohè qneito ridona al 
! viso il faseino della belltua, ed a uacato aeopo 
I ritpond* BDleodldameute la meravìglìoi» Àepia 
! èToro, polohi eoa qneita «peoialità ai dà ai ca-
! pelli il più bello e naturale oolore bimtde ero 
I dì moda. 

Viene pei spoclalment* reeeomandata n quelle 
signore i di eni espelli biondi tendano ad o-
seerarsi, mentre COU'UBO della luddelfa 8peeìalit& 
Si avrà il modo di eonservarli lempro plA eim-
patioe e bel colore biondo oro, 

Pt «noha da preferirsi alle altre tolte A Na­
zionali che Estere, poìobè la plA InQoeaa, U 
plii di sienro effetto e la più a bQon mereato, 
non costando che sole h. 2.1)0 alla bottiglia 
olegantementf coofealonata e eoa relativa istra-
alone. 

Deposito In UDINB praiio l'Amminlstraiione 
del giornale 11 Frtuti. 

Utpaillo gtntraU do A. Stiaa^lS <3 K:.. r(ft , iVr^n«, H ^ BXUlUIffi^ 

;.,t|fiB|gÌi».!J,te BSl.Uflpitl. Qmp>^:}mido, f;ffrov!iitaXamffiM<iS<>\l,<ìiMA Sctpiqn 
anttff farmacista ai fireme, Via Rotn^fta, n.Hl, h s/JcfWt'jSSjmo. per, '--'•--- •-
neamente il dolore dei Denti 
ac^a 

. _ e islfliiia 
e la flussione dslle.gengìit. iDilmie poehe •sòceie in poca 

Bènti^miàmmtrf gflo smallq, -r.L.-à.la scatola. 
CW^eMlo mMtiéinorroidiàié Com^ofita ; ^rtlsioso; pre;iara^> contro ie 

Emorroidi, esperimentato^da^maltì afmi con felice successo.'— L. *. il tiqs)5<(|. 
IpeolBjio pe|., Gfiloifl i «dùcono rimedio per combattere i geloni in qualunque 

stàdà'iMsfisì'kovitìOi'rììictmandato specialmente pei bambini e a,tutti,:qt*ellichemeUa sta 
ft'one.iwerpoIeneTOTOos^ la bbcqeffi. ifstrusiftni spifecipieflt^t^ 

™voigete'rtÌiitjvé CMÌ. Vaglia élla" Ditta, 8U(ìd.Sp'idi?ione franca, — Si vendono 
Belle principali flWacie'd'Italia. In .UDINE 'Ka»naole:i Mlaul, Via Poscolle e 

«wéi''yia<iA^hiieia:' ''•'"'' ' •"•" •••'.;. T /."•\.,. ' ' \ • ;;;.';:-; 
BhMdéMCSèiiìp're specialità'Tarnttl di ciré"*'"' » 

3;-;|teyO;€afb^ 
Risgolatoci; di pressione (VALVOLE) pel aerjriziò della ^IRRA 
deiiiìnigliopi sistemi tedeschi. Finimétro pìr conoscere oontl-
nuamentoiil-qnBntitatiTo di acido rimanente nella bottiglia.T^ 
GaranaBYpet^funziòiiamento. — Accessori per: lo àmeroio della 
birra, -i^ Lalifl^atopio di; riparazioni. —'• Appareoohi per ' la 

Corso Vlttóhó ijmanuele, N. 76 — Torino. 

vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparaî  d,ii 
JFRAT̂ LÎ I AIZZI di ,Fir|;n^e, (̂ , assqluljamenjp l:i mi­
gliore'di qùante've he sodo in commeì̂ cio." • 

.l̂ 'jlMl̂ eD8p,,?,nf!ceflso qtt̂ putp ^abon,,^ nnni è una 
^^;(^^)s d̂ l, s^ò^mir l̂filf eifettq, basta,b.̂ gna^ '̂.̂ lia sera 
il • p^tjiifl,,' p89((a î|9,,fl̂ i capelli pèrftó .qfoatif.restino 
splendidàmeptij'!arriccia î restanào tali fikr una 8Ó|iimana, 
'" • O^i''Kjijglffl'é, ,cpn(fiiionat'ii, ìi(i ' elegante'astnccip 
con annessi gli'arridoiàtórì' speèiali à nuovo sistema. 
pi' v^e^dé; in liuttì^l'le '<!«' li'.;t;'SO;B' ii ».ao 

Deposito generale presso la profumeria ÀNTOlillO 
•ifli^BKGA - - ,S,.M-y?tor,e'48'25 •^•'*eiip^là.'' " 
'! ! ' iiéposito in Udine presso I.'immimstràzidne del 

giorfl̂ fé;'«L;;fiRiutiy.' '"r";; '• :"'̂  ' • ''''"• 

DftOTE 
per;: 

ftlLIVAMENTO BACHI 
frfKlÉZZI PI FABBRICA 

, j ' , ; - ; presole 

Mèrcatovecchio Via Cavour 

I ffW-Fff 

ISTANTANEA 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilitit si può lucidare il proprio 
moblglio, — Vendesi presso l'Am­
ministrazione del Friuli al prezzo 
di Cent. 80 la bottiglia. 

r r r IT 

i 

Tintura Egiziana Istantanea 
per dare ai capelli @ alla l^fa^ 

I L C O L O R E N A T U R A L E 
Per aderire allo domande che mi pervengono continuumenle dalla mia m.merosa clientela per «vere la T in tura 

KltlK'aiin il unii soia l'oftiplia, allo scopo di abbreviare e scmpliticare con esalteiia t'applicatioìie, il sottoscritto, 
propriet-irio e fubiiricantc, che iillre alle solile scatole iu due boltiglie, ha posto iu venditi la T lu turu K^lKiamA 
preparata anche, in un sala flacone. 

E' ormai constatato cho li Tla^tura K f̂ps.lifit̂ M iHtovitaisca è l'uiiiî î  che dia ai captili ed alla barba il più 
bel colore naturalo. L'ouica (hn non contenga sosimuo vcih flebo, priva di i.itruto d'argento, piombo e rame. Per tuli sue 
prerogative l'uso di questa thtura i ilivenuto crmai generale, poichi lotti hanno di gi'i nl.haudonate le altre tinture 
istpotnnee, la maggior parte preparate a base di nitrato d'argento. 

Scatola grande L. t • Piccola !.. 9.&0. — Trovasi vendibile in I d l n e presso l'UfUcio Annunzi del giornale il 
< Friuli > Via dell.i Profottura n.' 0. 

' I I lfl|!|i|ii.; iii|ff"t"mi!i'WMniiÌji.i jiiiiiy-iTiiiTii! i i n n ; n 

mna i mmum SPECIALITÀ 
nUL, C l l L U I C O F A K . U / I L C < I 8 T A 

DE CAMDiDO DOMENIC 
VIA GRAZZANO " U D I N E ~ VIA GRAZ?;AN0 

-~—n»Wtll»lMa—Il - ^ 

GRANDI DIPLOMI D'OINORE 
ALIiE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E PAJ^IGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Arnburgd, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 189à, 

salut?^re in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei .principali Caffé e dai Droghieri e liquoristi d'itaj|g.. 

DIOHIARÀZIONI 
II soitosoritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 

lieto diobiararo che L'AMARO D'UDINii preparato dal 
chimicp, farmaciata Domenico De Candido e il vero rige­
neratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tale liquore non alcoolico è di gusto piacevole, tonica 
Curtiflcante agisce potentomento sui nervi della vita orga­
nica 0 ^ul cervello ricostituendo tutta la massa sanguigna. 

Il sot.tpsoritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'XJDINE sia, sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo,che 
li.oonciaoa. ' ' 

Paleremo, ì febbr,ai(̂  \^^, 

l'eroe; (ìàuciaiMi Bn l<'Arin<>,. 

Sig, De Candido Domenico, farmacista, Ufline 
Mi ò sommamente grato l'attestarle che avendo usato 

il suo AMARO D'UDiffS i' ho trovata d*uua- afflctooi» 
sorprendente non solo m, tutte quelle, wAlattìe di staaiAi)9 
accompagnate dà anoressia, ma ancora nelle ìnappatetiz? 
derivanti da postumi, df. malattie esav^rieoti, purché non 
esistano, da parte dello alomaco medesimo, cause malrage 
ed irri^olnbili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei^migliori tonici che io 
abbia'conosciiito, u non, lii^ù,.,d^,gro8^),v,^;e ^i;.̂ ift„j:^lk|nti 

Oradisca, signor Oe; G^ îlitidp, i s^nsj dplla, t̂iî  per/p t̂ta 
stima ed osservanza. 

Pollgnano a Mâ e, 15 fpjibraio 199,̂ . 

i^ionla doli. S^ell««t;>*ini 
Î Ì;:ettore dell'Ospedale Cî le dì Pplignano, a, MUre (Bari) 

Avvisi in terza e quarta pagina a prezzi oddicissiÉ 
Udine 1902 — Tip. M. Bardusop 


